
REPERTORIO N. 44.663                                              RACCOLTA N. 10.686

VERBALE DI ASSEMBLEA DI ASSOCIAZIONE O.N.L.U.S.

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventi, il giorno diciannove del mese di ottobre, alle ore diciotto e minu- 

ti trenta

19/10/2020, ore 18,30

In Pistoia, nel mio studio alla Via  Monfalcone n. 11.

Innanzi a me, dottor RUGGIERO ALBERTO RIZZI, Notaio in Pistoia, iscritto nel Ruo- 

lo dei Notai dei Distretti riuniti di Firenze, Pistoia e Prato, senza l'assistenza dei testi- 

moni in quanto non obbligatoria per legge nè richiesta da me Notaio o dalla compa- 

rente

è comparsa la Signora:

- BARGHI MICHELA, insegnante, nata in Pistoia il 13 dicembre 1960, ivi residente, 

Via Selvatana n. 42, Codice Fiscale BRG MHL 60T53 G713O, domiciliata per la cari- 

ca ove appresso, che interviene nel presente verbale quale Presidente del Consiglio 

Direttivo dell'Associazione Riconosciuta ONLUS denominata "ASSOCIAZIONE ON- 

LUS SPALTI", con sede legale in Pistoia, Via Galvani n. 15, Codice Fiscale 

90052020477, iscritta:

- al n. 890 del Registro Generale delle Persone Giuridiche Private istituito ai sensi del 

D.P.R. 10/02/2000 n. 361;

- al n. 26026 dell'"Anagrafe Onlus";

- nel Registro del Volontariato;

alla stipula del presente verbale, legittimata dal vigente statuto associativo.

Io Notaio sono certo dell'identità personale della comparente, la quale mi chiede di ri- 

cevere il verbale di assemblea della detta "ASSOCIAZIONE ONLUS SPALTI", qui 

convocata, oggi, a quest'ora, in seconda convocazione, per deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) Riadozione dello statuto associativo ed adeguamento dello stesso al Codice del 

Terzo Settore D.Lgs. n. 117/2017.

2) Varie ed eventuali.

Assume la Presidenza dell'Assemblea, ai sensi dell'art. 11) dello statuto associativo, 

la comparente BARGHI MICHELA quale Presidente del Consiglio Direttivo dell'Asso- 

ciazione, la quale, constatato:

- che, su n. 23 (ventitré) associati aventi diritto di voto in assemblea ai sensi dell'art. 

10) del vigente statuto associativo, sono presenti in assemblea, in proprio o per dele- 

ga, n.17 (diciassette) associati, come risulta da elenco nominativo con indicazione 

dei presenti (in proprio e/o per delega) e assenti, che il Presidente mi consegna e 

che, omessane la lettura per dispensa della comparente, si allega al presente verbale 

sotto la lettera "A" per farne parte integrante;

- che, ai sensi dell'art. 11) del vigente statuto associativo, ogni associato può, in ca- 

so di impedimento, farsi rappresentare in assemblea da altro associato, tramite dele- 

ga scritta da rimanere in originale agli atti dell'Associazione ed ogni associato può a- 

vere un massimo di n. 3 (tre) deleghe; 

- che le deleghe rilasciate, sono regolari ai sensi di statuto e verranno conservate in 

originale agli atti dell'Associazione;

- che sono presenti in assemblea, n. 2 (due) sui n. 5 (cinque) membri del Consiglio 

Direttivo, in persona di

* essa comparente BARGHI MICHELA, Presidente;

* ROSATI PATRIZIA, artigiana, nata in Pistoia il 10/10/1960, Codice Fiscale RST 

PRZ 60R50 G713S, Vice-Presidente;
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- che sono assenti, al solo fine di contenere i rischi da contagio da Covid-19, i Signori;

* BERNARDI MARCO, Architetto, nato in Pistoia il 26/01/1960, Codice Fiscale BRN 

MRC 60A26 G713T, Vice-Presidente;

* MADDANU TERESA, nata in Brunei (Og) il 22/02/1959, Codice Fiscale MDD TRS 

59B62 A722A, Consigliere;

* CECCHINI STEFANIA, casalinga, nata in Pistoia il 29/03/1960, Codice Fiscale 

CCC SFN 60C69 G713E, Consigliere;

- che non è attualmente nominato il Collegio dei Revisori dei Conti;

- che la presente assemblea è stata convocata, in prima convocazione per la data o- 

dierna alle ore 7,00 e in seconda convocazione per la data odierna alle ore 18,30, 

mediante avviso di convocazione contenente l'indicazione del giorno, ora, luogo del- 

l'adunanza e dell'elenco degli argomenti all'ordine del giorno, inviato agli associati via 

mail o messaggio telematico;

- che la presente assemblea in prima convocazione è andata deserta e, pertanto, si 

riunisce in seconda convocazione;

- che, ai sensi dell'art. 11) del vigente statuto associativo, per le modifiche dello sta- 

tuto, in seconda convocazione occorrono la presenza di almeno i 2/5 (due quinti) de- 

gli associati ed il voto favorevole di almeno i 3/4 (tre quarti) dei presenti;

DICHIARA

validamente costituita l'Assemblea e apre la discussione.

L'assemblea conferma a me Notaio l'incarico di verbalizzante.

Venendo alla trattazione degli argomenti posti all'ordine del giorno, il Presidente ricor- 

da all'assemblea che lo studio sulla revisione dello statuto associativo, è stato reso 

necessario dalla entrata in vigore del "Codice del Terzo Settore", D.Lgs. 03/07/2017, 

n. 117, il quale:

- stabilisce che sono enti del Terzo Settore, tra gli altri, le organizzazioni di volonta- 

riato, le associazioni di promozione sociale, le associazioni, riconosciute o non rico- 

nosciute e gli altri enti di carattere privato diversi dalle società, costituiti per il perse- 

guimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 

mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse 

generale in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servi- 

zi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi, iscritti nel Registro Uni- 

co Nazionale del Terzo settore (art. 4);

- stabilisce che le disposizioni del Codice si applicano, ove non derogate ed in quan- 

to compatibili, anche alle categorie di enti del Terzo settore che hanno una disciplina 

particolare (art. 3); 

- disciplina specificamente le Associazioni di promozione sociale (artt. 35 e 36), le 

quali:

* sono enti del Terzo Settore costituiti in forma di associazione, riconosciuta o non ri- 

conosciuta, da un numero di associati non inferiore a sette persone fisiche o a tre 

associazioni di promozione sociale per lo svolgimento in favore dei propri associati, 

di loro familiari o di terzi di una o più attività di cui all’art. 5 del Codice, avvalendosi in 

modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati o delle persone ade- 

renti agli enti associati; la denominazione deve contenere l’indicazione di Associazio- 

ne di promozione sociale o l’acronimo APS; gli atti costitutivi delle associazioni di 

promozione sociale possono prevedere l'ammissione come associati di altri enti del 

Terzo Settore o senza scopo di lucro, a condizione che il loro numero non sia supe- 

riore al cinquanta per cento del numero delle associazioni di promozione sociale.

Pertanto, il Presidente illustra le ragioni che consigliano di riadottare lo statuto asso- 

ciativo inquadrando l'associazione fra le Associazioni di promozione sociale, il cui or- 



dinamento meglio si attaglia al tipo di ente e alla relativa attività.

Il Presidente ricorda inoltre all'assemblea che, ai sensi dell’art. 101, comma 2, del 

Codice del Terzo Settore e secondo quanto ribadito dalla Circolare del Ministero del 

Lavoro n. 20 del 27/12/2018, possono essere adottate con le maggioranze previste 

per le deliberazioni dell'assemblea ordinaria:

a) le modifiche statutarie che adeguino lo statuto a disposizioni del Codice aventi ca- 

rattere inderogabile;

b) le modifiche dello statuto che introducano clausole che escludono l’applicazione di 

nuove disposizioni di legge che il Codice prevede espressamente come derogabili 

dallo statuto;

da ciò discendendo, che devono essere adottate con le maggioranze previste per le 

deliberazioni dell'assemblea straordinaria, tutte le altre modifiche, tra le quali anche 

quelle che adeguino lo statuto a norme che attribuiscono all’autonomia statutaria me- 

re facoltà.

Quanto alle disposizioni del Codice aventi carattere inderogabile, il Presidente ricorda 

all'assemblea che:

- ai sensi dell’art. 21 del Codice del Terzo Settore, l’atto costitutivo (e, quindi, anche 

lo statuto), deve indicare:

* l’assenza di scopo di lucro (già prevista nello statuto vigente);

* le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale perseguite (lo scopo dell'associa- 

zione è oggi indicato nell’art. 4 dello statuto);

* l’attività di interesse generale che costituisce l’oggetto sociale;

* la sede legale;

* le norme sull’ordinamento, l’amministrazione e la rappresentanza dell’ente (già pre- 

viste nello statuto vigente);

* i diritti e gli obblighi degli associati, ove presenti (già previsti nello statuto attual- 

mente vigente);

* i requisiti per l’ammissione di nuovi associati, ove presenti e la relativa procedura, 

secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità perseguite e l’attività di inte- 

resse generale svolta (requisiti già previsti nello statuto; precisandosi che, l’art. 23 

del Codice del Terzo settore, disciplina la procedura di ammissione ma le relative 

norme fanno salve diverse disposizioni dell’atto costitutivo o dello statuto);

* le norme sulla devoluzione del patrimonio residuo in caso di scioglimento o di estin- 

zione (da modificare in tal senso lo statuto, alla luce dell’art. 9 del Codice);

* la durata dell’ente, se prevista;

- l’art. 85 del Codice del Terzo settore, disciplina il regime fiscale delle associazioni 

di promozione sociale;

- l’art. 91 del Codice del Terzo settore, detta le sanzioni a carico dei rappresentanti 

legali e dei componenti degli organi amministrativi;

- ai sensi dell’art. 101, comma 2 del Codice del Terzo settore nel testo attualmente in 

vigore, fino all’operatività del Registro unico nazionale del Terzo Settore, continuano 

ad applicarsi le norme previgenti ai fini e per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli 

enti nei Registri Onlus, Organizzazioni di Volontariato, Associazioni di promozione 

sociale, che si adeguino alle disposizioni inderogabili del Codice entro il 31 (trentuno) 

ottobre 2020 (duemilaventi).

Il Presidente dichiara infine che, trattandosi di una generale riadozione dello statuto, 

le modifiche da apportare allo statuto non si limiteranno ad adeguare lo stesso a di- 

sposizioni del Codice aventi carattere inderogabile o ad introdurre clausole che esclu- 

dono l’applicazione di nuove disposizioni di legge che il Codice prevede espressa- 

mente come derogabili statutariamente e, pertanto, la delibera di cui al presente ver- 



bale viene assunta con i quorum previsti dal vigente statuto per l'assemblea in sede 

straordinaria.

Quanto alle modifiche da apportare allo statuto perchè necessitate da norme indero- 

gabili del Codice del Terzo Settore, il Presidente ricorda:

- quanto all'art. 1) dello statuto, che, ai sensi dell'art. 12 del Codice, la denominazione 

dell'Ente deve contenere l'indicazione di Ente del Terzo Settore o l'acronimo ETS, 

mentre l’art. 35 del Codice, dettato specificamente in tema di associazioni di promo- 

zione sociale, stabilisce che la denominazione deve contenere l’indicazione di asso- 

ciazione di promozione sociale o l’acronimo APS; ritenendo ridondante l'indicazione 

di entrambi gli acronimi, il Presidente propone di modificare la denominazione dell'as- 

sociazione, con l'inserimento del solo acronimo APS;

- occorre aggiungere il riferimento alla natura di Ente del Terzo Settore, alla discipli- 

na dell Codice del Terzo Settore e alla obbligatorietà dell’iscrizione nel Registro Uni- 

co nazionale del Terzo Settore, di cui all’art. 11) del Codice del Terzo Settore;

- poichè, ai sensi dell'art. 5 del Codice, gli Enti del Terzo Settore esercitano in via e- 

sclusiva o principale una o più attività di interesse generale per il perseguimento, sen- 

za scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale e, ai sensi del- 

l'art. 21 del Codice, l'atto costitutivo deve indicare sia le finalità civiche, solidaristiche 

e di utilità sociale perseguite, sia l'attività di interesse generale che costituisce l'og- 

getto sociale, così come anche ai sensi dell’art. 35 del Codice, dettato specificamen- 

te in tema di associazioni di promozione sociale, stabilisce che le stesse sono costi- 

tuite per lo svolgimento in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi di una 

o più attività di cui all’art. 5 del Codice, avvalendosi in modo prevalente dell’attività di 

volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati, il Presi- 

dente propone di modificare il vigente statuto, illustrando all'assemblea le attività di 

interesse generale che saranno svolte in concreto dall'associazione;

- quanto alle competenze dell'assemblea, vanno indicate nello statuto le competenze 

previste come inderogabili dall'art. 25 del Codice e, in tema di approvazione del bilan- 

cio di esercizio, andrebbe inserito il rinvio alle modalità di redazione previste dall’art. 

13 del Codice;

- occorre adeguare lo statuto alle disposizioni dell’art. 30 del Codice, in tema di Orga- 

no di controllo e dell’art. 31 del Codice, in tema di Revisione legale dei conti;

- in materia di associati, vanno aggiunte le norme previste dall'art. 17) del Codice in 

tema di volontari e di attività di volontariato;

- in materia di patrimonio della associazione, va inserito il contenuto degli articoli 8) e 

9) del Codice, in tema di destinazione del patrimonio dell'Ente del Terzo Settore 

nonchè in tema di devoluzione del patrimonio in caso di scioglimento dell’Ente.

Esposte le modifiche da apportare allo statuto perchè necessitate da norme indero- 

gabili del Codice del Terzo Settore, il Presidente mi consegna il testo del nuovo sta- 

tuto proposto, il quale contiene anche modifiche non necessitate da norme inderoga- 

bili del Codice del Terzo Settore e, in particolare, l'indicazione del nuovo indirizzo in 

cui è posta la sede associativa, in Pistoia, Corso Gramsci n. 29.

A questo punto, io Notaio provvedo alla lettura dello statuto proposto. 

Non essendovi altro da esporre, il Presidente invita l'assemblea a deliberare.

L'assemblea della "ASSOCIAZIONE ONLUS SPALTI", all'unanimità dei presenti in 

assemblea in proprio o per delega, senza voti contrari o astenuti, 

DELIBERA

di adottare il nuovo Statuto associativo, nella versione da me Notaio letta all'assem- 

blea, che si allega al presente verbale sotto la lettera "B" per farne parte integrante, 

sottoscritto da me Notaio e dalla comparente.



Il Presidente, previa registrazione del presente verbale, resta delegato a compiere 

tutti gli adempimenti previsti dal D.P.R. 10/02/2000, n. 361, per l'iscrizione del nuovo 

statuto della Confraternita nel Registro delle Persone Giuridiche.

Ove applicabile alle modifiche statutarie adottate con la delibera di cui al presente 

verbale, la comparente fa espresso rinvio alla normativa di cui all'art. 54 del D.Lgs. n. 

117/2017.

Il Presidente dichiara infine quanto segue:

- tutti gli adempimenti legati all’iscrizione al Registro Unico nazionale del terzo setto- 

re, che risultano essere incompatibili con l’attuale disciplina, troveranno applicazione 

all’operatività del Runts medesimo.

- a decorrere dal termine di cui all’art. 104 del D.Lgs. n. 117/2017, in coerenza con 

l’interpretazione autentica data al medesimo articolo ad opera dell’art. 5-sexies del 

D.L. n. 148/2017, la qualifica di ONLUS cesserà di avere efficacia e troveranno appli- 

cazione le disposizioni fiscali contenute nel titolo X del D. Lgs. n. 117/2017;

- le disposizioni statutarie incompatibili con la qualifica di onlus, acquisteranno effica- 

cia solo dopo aver ottenuto l’iscrizione al Runts;

- finchè l’associazione risulterà iscritta all'Anagrafe delle ONLUS, dovrà perseguire e- 

sclusivamente finalità di solidarietà sociale e avrà il divieto di:

svolgere attività diverse da quelle menzionate al comma 1,. lettera a), dell’art. 10 

del D. Lgs. 460/1997, ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse;

* distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonchè fondi, riserve o 

capitale durante la vita dell’associazione, a meno che la destinazione o la distribuzio- 

ne non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre Onlus che per leg- 

ge, statuto o regolamento fanno parte della medesima ed unitaria struttura;

* impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzio- 

nali e di quelle ad esse direttamente connesse;

devolvere il patrimonio, in caso di scioglimento per qualunque causa, ad altre On- 

lus o a fini di pubblica utilità, sentito l’Organismo di controllo di cui all’art. 3, comma 

190, della Legge n. 662/1996, salvo diversa destinazione imposta dalla legge;

- l'associazione utilizzerà, nella denominazione ed in qualsivoglia segno distintivo o 

comunicazione rivolta al pubblico, la locuzione "organizzazione non lucrativa di utilità 

sociale" o l'acronimo "ONLUS".

Non essendovi altro da deliberare, il Presidente dichiara chiusa la discussione e scio- 

glie la seduta, essendo le ore venti e minuti trentatrè (20,33).

Le spese del presente verbale e conseguenziali sono a carico dell'associazione, che 

se le assume. Il presente verbale, sconta imposta di Registro in misura fissa ed è e- 

sente da imposta di bollo, ai sensi dell'art. 82, commi 3 e 5 del D.Lgs. n. 117/2017.

E richiesto, io Notaio ho ricevuto il presente verbale, del quale ho dato lettura alla 

comparente, che lo approva e con me Notaio lo sottoscrive, essendo le ore venti e 

minuti trentasei (20,36).

Consta il verbale di due fogli, scritti da persona di mia fiducia e in parte da me Nota- 

io, sotto la mia direzione e responsabilità, su cinque facciate e sin qui della presente.

F.to: MICHELA BARGHI - RUGGIERO ALBERTO RIZZI NOTAIO.
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